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Nel corso si affronteranno temi particolarmente urgenti nella scuola di oggi che sta attraversando una fase connotata da repentini cambiamenti e dalla progressiva introduzione di un’autonomia che ridisegna gli ambiti di intervento delle diverse figure professionali, a partire dal dirigente scolastico fino alle figure con particolari compiti gestionali e organizzativi, ai singoli insegnanti.
Nel 1997 è nato in Italia il Servizio Nazionale per la Qualità dell’Istruzione, un’organizzazione che non mira solamente alla costruzione di un archivio docimologico concernente metodi e strumenti di valutazione del profitto, ma anche a promuovere esperienze di autovalutazione e di miglioramento di unità scolastiche e di analisi del sistema formativo nel suo complesso, non diversamente da organismi analoghi esistenti, ad esempio, in altri Paesi europei. Tra il 2001 e il 2004 si ridisegnano molte delle linee che avevano precedentemente orientato le procedure valutative dei contesti e dei processi educativi.
Il corso toccherà solo alcune di tali questioni che per chiarezza si cercherà qui di distinguere in punti, nonostante i continui rimandi che si innescano durante l’analisi di ciascuno di essi.

1. Dati i processi di rapido cambiamento che interessano la scuola italiana di ogni ordine e grado l’analisi preliminare della più recente normativa è  imprescindibile per comprendere alcune delle problematiche che stanno investendo una agenzia educativa chiamata sempre più a lavorare per progetti e cui si chiedono operazioni valutative di contesto e di progetto. Si rifletterà quindi su cosa si intenda per contesto e cosa per progetto nell’ambito di una organizzazione del sociale complessa che ha finalità eminentemente formative.

2. In secondo luogo, per rispondere a questa domanda e per meglio comprendere il senso delle operazioni valutative che si sono innescate negli ultimi anni e su cui oggi il docente di scuole di ogni ordine e grado è chiamato a partecipare, si cercherà di disambiguare termini entrati nel linguaggio comune e spesso travolti da una “giungla terminologica” (Giovannini, 1994), che occulta talora il significato delle esperienze che concretamente vengono messe in atto.

Anche la parola “qualità” è spesso abusata. Si cercherà pertanto di ricostruire da un lato la storia della progressiva introduzione nell’istituzione scuola nel nostro Paese del tema dell’analisi di qualità e dall’altro di riflettere sulla pluralità degli approcci e dei metodi in gioco (Ferrari, 1995; Bondioli, Ferrari, 2000; Bondioli, Ferrari, 2004; Pitturelli, 2003).

3.Il progetto educativo e il contesto in cui tale progetto è inserito possono e devono venir valutati da diversi gruppi di interesse, da diversi attori sociali attraverso un processo dinamico che implica la costruzione di strumenti e metodi fortemente orientati da giudizi di valore, tuttavia tenendo conto dei confini una disciplina trasversale ancora in fieri (Becchi, Bondioli, 1994; Scriven, 1994 e Scriven,  2000) e della deontologia di una figura professionale emergente, quella del valutatore esterno (Joint Committee on Standards for Educational Evaluation, 1981). La valutazione della qualità educativa di contesto, di progetto, di programma (Bondioli, Ferrari, 2000) è una disciplina trasversale a vari ambiti di ricerca che implica la costruzione di un percorso a “spirale aperta” in continua crescita su stesso, con forti implicazioni nel cambiamento della situazioni di partenza. Si rifletterà dunque sullo statuto epistemologico di questa disciplina oltre che

4.su di una serie di esperienze di ricerca realizzate tramite l’uso di strumenti valutativi di contesto da diversi gruppi di interesse con il concorso di diverse figure sociali (Ferrari, 1994; Bondioli, Ferrari, 2000; Darder, Lopez, 1998; Bondioli, Ferrari, 2004). L’analisi delle esperienze realizzate e degli strumenti utilizzati per compierle è mirato a focalizzare un’altra questione su cui il dibattito oggi è particolarmente vivace: quella dell’autoanalisi di istituto e di una collegialità che diviene occasione di una concreta negoziazione e condivisione di progetti educativi e di modalità di lavoro. Al tempo stesso l’analisi di tali esperienze di lavoro è utile a comprendere la deontologia professionale delle figure che oggi, fuori e dentro la singola scuola, sono tenute a compiere operazioni valutative di contesto e di progetto, a renderle efficaci anzitutto per il contesto di partenza incrementando il livello di consapevolezza circa le implicazioni del proprio fare pedagogico di tutti gli attori coinvolti.
5.A questo proposito si rifletterà insieme, tenendo conto dell’esperienza di tirocinio organizzata in collaborazione con alcuni supervisori, circa l’uso di strumenti osservativi di contesto e circa l’utilità di esperienze di tirocinio che non attivino soltanto operazioni imitative del meno esperto circa il più esperto, ma che si costituiscano come attività “riflessive” e di crescita per tutti i soggetti coinvolti (Ferrari, 2003).

Le conoscenze che si intendono promuovere e valutare alla fine dell’anno sono le seguenti:

· conoscenza della natura, dei problemi, degli ambiti e degli oggetti della valutazione in campo educativo

· conoscenza della normativa italiana in tema di valutazione

· conoscenza di alcuni approcci, modelli e strumenti relativi alla valutazione della qualità educativa

· capacità di analisi critica degli strumenti valutativi

· acquisizione di procedure di autovalutazione delle offerte formative

· capacità di impostare indagini valutative nell’ambito della progettazione educativa e scolastica
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